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STAZIONE UNICA APPALTANTE 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

 TRA 

La Provincia di Pisa (C.F. 80000410508, P.IVA 01346390501), con sede legale in Piazza Vittorio 

Emanuele II, n. 14, 56126 Pisa (PI), nella persona del Dirigente del Settore ................, in attuazione di 

quanto disposto dal decreto presidenziale n. …………. del …………. 

E 

…Nome Ente aderente................... (indirizzo) (C.F. …….……..; P.IVA ……………), con sede legale 

in ………….., nella persona del Dirigente/Responsabile/Direttore ……………., del ................................., in 

attuazione di quanto disposto dalla delibera/decreto/decisione n.……  del …… 
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PREMESSE 

Preso atto che, con delibera n. ………… del ……………., qui da intendersi integralmente richiamata 

e trascritta, il consiglio provinciale ha approvato il nuovo schema di convenzione e il nuovo regolamento 

della “Stazione Unica Appaltante (S.U.A.)” della Provincia di Pisa. 

Tutto ciò premesso, rilevato e considerato,  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 - Ambito di operatività ed oggetto della Convenzione 

1.   La Stazione Unica Appaltante della Provincia di Pisa (di seguito anche solo “S.U.A.”) opera come 

stazione unica appaltante relativamente agli affidamenti di lavori, servizi e forniture ai sensi del combinato 

disposto dell’art. 63, commi 1 e 4, del Codice dei Contratti Pubblici e dell’art. 1, comma 88, della Legge 

7 aprile 2014, n. 56, svolgendo, in favore degli Enti che vi abbiano aderito (di seguito “Enti aderenti”), le 

attività di committenza di cui alle premesse, come esplicitate nel presente articolo e in quelli seguenti. 

2. La presente Convenzione disciplina i rapporti tra la S.U.A. della Provincia di Pisa e gli Enti aderenti, 

per lo svolgimento delle procedure di affidamento di contratti di appalto o concessione previsto dal 

Codice dei Contratti pubblici per l’acquisto di beni, servizi o lo svolgimento di lavori per importi pari o 

superiori al limite di importo per l’affidamento diretto. 

3. Fermo restando quanto indicato al precedente comma 2, la presente Convenzione non si applica agli 

affidamenti per i quali risulti obbligatorio, per l’Ente aderente, ricorrere agli strumenti elettronici di 

acquisto gestiti esclusivamente da Consip S.p.A. o ad altro soggetto aggregatore di riferimento. 

4.   L’Ente aderente richiede il supporto della S.U.A. nello svolgimento di tali procedure in conformità al 

principio di programmazione delle attività della S.U.A. 

5. In caso di straordinaria richiesta di svolgimento di procedure al di fuori della programmazione delle 

attività, la S.U.A. si riserva di accoglierla o meno, tenendo conto delle attività già programmate e dei 

conseguenti carichi di lavoro. Nel caso di accoglimento il supporto consisterà nello svolgimento delle 

attività specificate all'art. 8. 

6.  La S.U.A. potrà svolgere la procedura di affidamento su delega anche per più Enti aderenti mediante 

suddivisione in lotti, in caso di servizi o forniture di particolare complessità o in caso di esigenze comuni 

a più Enti aderenti. 

7.  Alla seguente Convenzione possono aderire tutte le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1 

comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, nonché gli organismi di diritto pubblico sottoposti 

all’applicazione del Codice dei Contratti pubblici. 

* 
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Art. 2  - Principi generali e obiettivi 

1. L’esecuzione della Convenzione e lo svolgimento delle attività ivi disciplinate si conformano ai principi 

generali dell’azione amministrativa e, in particolare, ai principi di sussidiarietà, leale collaborazione, buon 

andamento secondo criteri di efficacia, efficienza ed economicità, imparzialità, nonché, per quanto 

compatibili, ai principi generali previsti dal Codice dei contratti pubblici. 

2. Le attività previste dalla presente convenzione si conformano al principio della programmazione 

triennale delle attività. A tal fine gli Enti aderenti comunicano almeno entro l’anno precedente l’elenco 

degli interventi da aggiudicare, in conformità ai tempi e modi previsti dall’art. 6 della presente 

convenzione. 

3. La presente convenzione intende perseguire gli obiettivi di digitalizzazione del ciclo di vita degli appalti 

e concessioni, nel rispetto del principio del cd. “once only”, in conformità a quanto previsto, per quanto 

compatibile, all’art. 19 del Codice dei contratti pubblici. 

* 

Art. 3 - Decorrenza e durata della convenzione 

1. La presente convenzione decorre dalla data dell’ultima sottoscrizione tra le parti, ha durata di 5 anni 

ed è rinnovabile con il consenso espresso di entrambe le parti. A tal fine, almeno 60 giorni prima della 

scadenza, l’ente aderente manifesta l’interesse al rinnovo della convenzione. 

* 

Art. 4 - Organizzazione e dotazione strumentale della S.U.A. 

1. Ai sensi degli artt. 15, comma 9 e 63, comma 13 del Codice dei contratti pubblici, la Provincia di Pisa 

nomina un proprio RUP della S.U.A., il quale viene individuato, di norma, nel Dirigente del Settore di 

appartenenza dell’Ufficio della S.U.A.. Il Dirigente può delegare la funzione di RUP al funzionario E.Q. 

dell’Ufficio della S.U.A.  

2. IL RUP della S.U.A.: 

-  è direttamente responsabile delle le attività e fasi di propria competenza,  nei termini stabiliti dalla 

presente convenzione; 

- cura i necessari raccordi con la stazione appaltante beneficiaria dell’intervento, la quale a sua volta 

nomina un RUP per le attività e fasi di propria competenza e responsabilità; 

- nomina il proprio gruppo di lavoro di ogni singolo intervento prima dell’avvio della procedura; 

- adotta gli atti e provvedimenti amministrativi di competenza, anche a rilevanza esterna. 

3. La S.U.A. esercita le proprie funzioni presso l’Ufficio specializzato ed individuato dalla Provincia di 

Pisa, per il tramite del personale ivi assegnato. 

4. La Provincia mette a disposizione della S.U.A., il personale, le attrezzature e i sistemi informatici 

necessari per lo svolgimento delle attività di competenza. A tal fine, per lo svolgimento delle proprie 

attività, la S.U.A. dispone di una piattaforma telematica di e-procurement certificata e di un portale con 

funzioni gestionali (d’ora in poi, il “portale”) riservato agli Enti aderenti per le comunicazioni e per lo 

scambio di flussi documentali e di informazioni, nonché per ogni attività gestionale di raccordo. Tramite 

le risorse derivanti dagli incentivi di cui all’art. 45, comma 6 del Codice previsti nei quadri economici dei 

singoli interventi degli enti aderenti e spettanti alla S.U.A., la Provincia di Pisa acquista anche un portale 

con funzioni gestionali (d’ora in poi, il “portale”) riservato agli enti aderenti per le comunicazioni con la 

S.U.A.. 
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5. Gli enti aderenti possono prevedere di assegnare il proprio personale in distacco ai sensi dell’art. 30, 

comma 3 del TUEL. 

* 

Art. 5 - Nomina dei soggetti responsabili e relative comunicazioni 

1.  Per ciascun affidamento svolto in applicazione della presente convenzione: 

a)  l’Ente aderente nomina il Responsabile Unico del Progetto (RUP), che svolge le funzioni di cui 

all’articolo 15 del Codice e dell’Allegato I.2 del Codice relativamente alle fasi di programmazione, 

progettazione, ed esecuzione dell’intervento pubblico, che non siano specificatamente attribuite ad altri 

soggetti. Le funzioni relative alla fase di affidamento sono limitate all’adozione del provvedimento di 

aggiudicazione. In particolare, le specifiche attività del RUP dell’Ente aderente sono individuate all’art. 9 

della presente convenzione; 

b) la Provincia nomina il proprio RUP della S.U.A. nei termini e modi di cui all’art. 4, comma 1 della 

presente convenzione, il quale svolge le funzioni relative alla fase di affidamento sino alla proposta di 

aggiudicazione, anche avvalendosi delle competenze del RUP dell’Ente aderente o della eventuale 

commissione giudicatrice. In particolare, le specifiche attività del RUP della S.U.A. sono individuate 

all’art. 8 della presente convenzione. 

2.  I rispettivi RUP coordinano le proprie attività e comunicano esclusivamente utilizzando il portale 

messo a disposizione dalla S.U.A. Nelle more di attivazione del portale, le comunicazioni e trasmissione 

della documentazione sono effettuate tramite le rispettive pec istituzionali. 

* 

Art. 6 - Raccolta dei fabbisogni e programmazione degli affidamenti 

1.  Al fine di programmare le attività della S.U.A. e di individuare possibili soluzioni di razionalizzazione 

degli acquisti, entro il 15 novembre di ogni anno, l’Ente aderente trasmette alla S.U.A., nei modi 

individuati all’art. 5, comma 2, l'elenco degli interventi che intende attuare mediante affidamento per il 

tramite della S.U.A. nell’arco del triennio successivo. 

Per ogni intervento indicato sono indicate le seguenti informazioni: 

- anno di avvio della procedura; 

- oggetto del contratto; 

-  cpv; 

- tipo di contratto (appalto vs. concessione); 

- Codice Unico dell’Intervento (CUI) relativo alla programmazione; 

- CUP, se presente; 

- importo stimato massimo, IVA esclusa, comprensivo di eventuali opzioni, rinnovi e proroghe; 

- cronoprogramma della spesa; 

- tipo di finanziamento; 

- eventuali scadenze temporali per l’avvio o la conclusione delle procedure, anche derivanti dalle 

condizioni poste da eventuali finanziamenti ottenuti.  

2.  Sulla base dei fabbisogni ricevuti, la S.U.A. definisce entro il 15 dicembre di ogni anno l’Elenco delle 

procedure che saranno svolte nell’arco del triennio (d’ora in poi, l’Elenco), all’interno del quale sono 

indicate: 

- il calendario indicativo di avvio delle procedure; 
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- le procedure che saranno svolte nell’arco del triennio, con specifica indicazione delle procedure da 

avviare entro la prima annualità; 

-  le tempistiche stimate per ciascuna procedura; 

-  eventuali scadenze da rispettare da parte degli Enti aderenti. 

3. L’Elenco è definito sulla base dei seguenti criteri: 

-  il tipo di procedura e il criterio di selezione delle offerte; 

- la possibilità di accorpare procedure, anche relative a due o più Enti aderenti, in presenza di fabbisogni 

e scadenze omogenei; 

- eventuali condizioni di urgenza e conseguenti priorità connesse alle tempistiche di avvio della 

procedura o di aggiudicazione; 

- la priorità da accordare alle procedure di affidamento per le quali il ricorso alla S.U.A. sia   obbligatorio, 

o   comunque   l’Ente   aderente   non   possa   procedere direttamente, rispetto ai casi in cui non lo sia. 

L’Elenco è condiviso con gli Enti aderenti entro il 31 dicembre di ogni anno e viene aggiornato ogni 

anno. 

4. L’Ente aderente individua un referente unico per contratti di lavori, servizi e forniture, che trasmette 

l'elenco degli affidamenti che intende effettuare tramite la S.U.A. 

5. La S.U.A. valuta l’inserimento di nuovi ed ulteriori interventi non previsti nell’Elenco, ove tali richieste 

siano compatibili con l’attuazione delle procedure già programmate, tenuto conto dei criteri di cui al 

comma 3 del presente articolo.  Le richieste vengono inoltrate nei modi previsti al comma 1 del presente 

articolo entro il 30 aprile di ogni anno. Entro il 30 luglio di ogni anno la S.U.A. aggiorna l’Elenco. 

6.  La S.U.A. valuta l’inserimento di nuovi ed ulteriori interventi non previsti nell’Elenco, ove tali 

richieste siano compatibili con l’attuazione delle procedure già programmate, tenuto conto dei criteri di 

cui al comma 3 del presente articolo.  Le richieste vengono inoltrate nei modi previsti al comma 1 del 

presente articolo entro il 30 aprile di ogni anno. Entro il 30 luglio di ogni anno la S.U.A. aggiorna 

l’Elenco. 

7. La S.U.A. si riserva di espletare, a proprio insindacabile giudizio, procedure relative ad interventi non 

previsti nell’Elenco delle attività programmate. In ogni caso, questi acquisiscono d’ufficio priorità 

secondaria rispetto a tutti gli interventi già previsti nell’Elenco. Per tali interventi la S.U.A. non garantisce 

il rispetto delle tempistiche indicate ed è integralmente rimessa alla esclusiva responsabilità dell’Ente 

qualsivoglia evento direttamente connesso al mancato rispetto delle tempistiche di avvio e conclusione 

della procedura (a titolo esclusivo e non esaustivo, mancata attuazione di servizi pubblici, perdita di 

finanziamenti, etc.). 

8. Nel caso in cui per una procedura trasmessa alla S.U.A. dall’Ente convenzionato ed inserita 

nell’Elenco, l’Ente convenzionato non rispetti, in relazione alle attività di propria competenza, le 

tempistiche indicate dalla S.U.A la procedura non sarà più svolta nell’anno indicato ed è onere dell’Ente 

aderente richiederne espressamente la riprogrammazione all’anno successivo, nei termini e modi indicati 

nel presente articolo. 

* 

Art. 7 - Progettazione della gara e avvio del procedimento 

1.   Con riferimento alle procedure inserite nell’ Elenco, la S.U.A. e l’Ente aderente avviano l’attività di 

collaborazione volta a definire il contenuto degli atti di gara, nei tempi previsti dalla programmazione 

delle attività ai sensi dell’articolo 6, e secondo le rispettive competenze, come definite dalla presente 

Convenzione. 
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2.  Quando gli atti di gara sono stati definiti, la S.U.A. li trasmette all’Ente aderente per l’approvazione, 

secondo le procedure applicabili da parte di ciascun Ente. 

3. L’Ente aderente trasmette quindi alla S.U.A. la “Richiesta di avvio della procedura”/”Conferma degli atti di 

gara”, corredata dalla determina a contrarre o altro atto equivalente nonché del progetto di gara approvato, 

sottoscritta e, in caso di appalto o concessione, con apposizione del visto contabile attestante la copertura 

finanziaria. 

4. La S.U.A. procede quindi alla sottoscrizione degli atti di gara ed alla relativa pubblicazione, o alla 

trasmissione degli inviti, entro il termine di 15 giorni dal ricevimento della formale richiesta di avvio della 

procedura di cui al comma 3 del presente articolo. 

5.  Lo svolgimento della fase di affidamento è quindi gestito dalla S.U.A., con la collaborazione dell’Ente 

aderente, sulla base del riparto di competenze e attività definite dai successivi articoli 8 e 9, fermo quanto 

previsto all’articolo 5 della presente Convenzione. 

* 

Art. 8 - Attività di competenza della Stazione Unica Appaltante 

1. Sono di competenza del RUP della S.U.A. le seguenti funzioni ed attività della fase di affidamento: 

a) l’utilizzo e messa a disposizione di una piattaforma informatica per l’interscambio delle informazioni 

e dei documenti relativi alle procedure di gara gestite. Nelle more della sua attivazione, dovrà essere 

utilizzata la casella di posta elettronica certificata; 

b) la raccolta dei fabbisogni degli Enti aderenti e la programmazione delle procedure, secondo quanto 

previsto dall’art. 6 della Convenzione; 

c) la proposta di aggregare le procedure in più lotti, nel caso in cui più Enti aderenti abbiano manifestato 

fabbisogni omogenei che possano essere accorpati in un’unica procedura; 

d) la nomina del RUP per la S.U.A.; 

e)  l’acquisizione del CIG su delega, con gestione dello stesso sino alla proposta di aggiudicazione; 

f) la verifica della completezza, della chiarezza, coerenza, legittimità e regolarità della documentazione di 

gara trasmessa ai sensi dell’art. 7, comma 3 della convenzione, previamente definita in collaborazione 

con gli Enti aderenti, anche sulla base delle informazioni, dei dati e dei documenti da questi forniti e 

trasmessi, nonché della conformità degli stessi ai bandi-tipo di ANAC in vigore, ai fini del regolare e 

corretto svolgimento della gara. Prima dell’avvio della procedura, qualora ai fini del regolare e corretto 

svolgimento della gara, il RUP della S.U.A. rilevi la necessità di apportare modifiche o integrazioni alla 

documentazione e atti trasmessi, chiede al RUP dell’Ente aderente di modificare e/o integrare quanto 

rilevato, fornendo allo stesso la necessaria collaborazione. In tal caso, il termine di avvio della procedura 

di gara è interrotto e inizia nuovamente a decorrere in seguito al formale ricevimento  da parte del RUP 

della S.U.A. della documentazione modificata; 

Resta in ogni caso ferma ed esclusiva la responsabilità del progettista e/o del RUP dell’Ente aderente in 

relazione agli elementi di carattere tecnico e/o progettuale dell’intervento; 

g) in particolare, la verifica di non manifesta sproporzionalità, irragionevolezza, contraddittorietà o 

incoerenza, nonché di legittimità, dei requisiti di partecipazione degli operatori e, in caso di ricorso al 

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, dei criteri di valutazione delle offerte, delle loro 

specificazioni come sub-criteri, dei relativi pesi e sub-pesi ponderali, nonché della metodologia di 

attribuzione dei punteggi. Resta in ogni caso ferma ed esclusiva la responsabilità del progettista e/o del 
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RUP dell’Ente aderente in relazione agli elementi di carattere tecnico e/o progettuale dell’intervento, 

anche in ordine alla determinazione dei requisiti speciali e dei criteri di aggiudicazione; 

h) la realizzazione degli adempimenti relativi   allo   svolgimento   della procedura di gara in tutte le fasi 

di gara funzionali alla proposta di aggiudicazione, in particolare: 

1. redige, sottoscrive e pubblica gli atti di gara, ivi inclusi il bando o avviso, il disciplinare e la lettera 

d’invito, e curando i relativi obblighi di pubblicità, trasparenza e comunicazione previsti dalla normativa 

vigente in materia, connesse alla fase di avvio; 

2.  indica nell’atto che avvia la gara che le funzioni di S.U.A. sono svolte per conto dell’Ente aderente in 

virtù della presente convenzione, indicandone gli estremi; 

3.  in caso di perdurante vigenza del sistema di pubblicità previsto dal D.Lgs. 50/2016, richiede i 

preventivi di spesa per la pubblicazione dei bandi, degli avvisi di gara e dei relativi esiti di gara previsti 

per legge, i cui pagamenti restano imputati all’Ente aderente; 

4. utilizza la piattaforma di e-procurement; 

5. fornisce i chiarimenti che pervengono in sede di gara esclusivamente per il tramite della piattaforma di 

gara, previo eventuale confronto con il RUP dell’Ente aderente in caso di questioni connesse ad aspetti 

tecnico-progettuali o comunque direttamente riferibili alla documentazione di gara predisposta dall’Ente 

aderente; 

6. nomina  il  seggio   di   gara; 

7. nomina la commissione giudicatrice nelle procedure con l’utilizzo del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, in linea con quanto previsto dalla normativa e dai regolamenti 

eventualmente applicabili in materia di contratti pubblici e di prevenzione della corruzione. A tal fine, 

dopo la scadenza del termine di presentazione delle offerte, la S.U.A. chiede al RUP dell’Ente aderente 

l’indicazione dei nominativi dei componenti della Commissione giudicatrice, che vengono nominati con 

provvedimento della S.U.A., previa verifica dell’assenza di cause di incompatibilità o di astensione, 

nonché del rispetto della normativa vigente in materia; 

8. l’informazione al RUP dell’Ente aderente di ogni sviluppo inerente alla procedura di affidamento e 

comunica, altresì, il giorno di apertura delle offerte; 

9. comunica tempestivamente agli operatori economici lo stato di avanzamento delle fasi della procedura 

esclusivamente per il tramite della piattaforma di e-procurement; 

10. cura la verbalizzazione delle sedute pubbliche di gara; 

11. in seguito all’esame della documentazione amministrativa, dispone l’ammissione e le eventuali 

esclusioni degli operatori economici che partecipano alla gara; 

12. attiva il soccorso istruttorio e/o le richieste di chiarimenti, qualora necessarie od opportune; 

13. verifica la regolarità formale delle offerte tecniche ed economiche; 

14. in caso di attivazione del sub-procedimento di valutazione dell’eventuale anomalia delle offerte, 

acquisisce la relativa valutazione svolta dal RUP dell’Ente aderente, il quale può a sua volta eventualmente 

avvalersi del supporto della Commissione giudicatrice, se presente; 

15. propone l’aggiudicazione all’Ente aderente; 

16. successivamente alla tempestiva trasmissione della determina di aggiudicazione da parte del RUP 

dell’Ente aderente, cura la comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione all’aggiudicatario e ai non 

aggiudicatari nei termini e modi previsti dalla normativa vigente. Trasmette altresì il provvedimento e 

tutti i verbali di gara, previa eventuale valutazione da parte del RUP dell’Ente aderente di oscuramento 
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di dati o informazioni ivi contenute, in ragione della tutela di riservatezza direttamente connessa al 

trattamento di categorie particolari di dati personali o afferenti a segreti tecnici o commerciali;  

17. cura gli adempimenti di comunicazione, pubblicità e trasparenza conseguenti all’aggiudicazione e ai 

contratti aggiudicati, previsti dalla normativa vigente. Resta in ogni caso in capo al RUP dell’Ente 

aderente la competenza di assolvimento degli oneri informativi nei confronti di ANAC, dell’Osservatorio 

regionale dei contratti pubblici e del proprio profilo del committente; 

18. verifica del possesso dei requisiti generali e speciali previsti dai documenti di gara. Resta in ogni caso 

ferma la competenza del RUP dell’Ente aderente circa la verifica dell'idoneità tecnico-professionale 

dell'impresa provvisoriamente aggiudicataria prevista dall’art. 16, Legge regione Toscana  13 luglio 2007, 

n. 38; 

19. trasmette tutti gli atti e documenti al RUP dell’Ente aderente per gli adempimenti di competenza; 

20.  paga il contributo ANAC, fermo restando l’onere da parte dell’Ente aderente di liquidare le somme 

in favore della S.U.A. prima del perfezionamento del CIG. L’effettivo pagamento in favore della 

Provincia costituisce condizione avvio della gara della S.U.A. e di conseguente perfezionamento del CIG; 

21. su richiesta, fornisce supporto giuridico-amministrativo all’Ente aderente nella fase di stipula del 

contratto; 

22. su richiesta, fornisce supporto giuridico-amministrativo all’Ente aderente alla fase di esecuzione, in 

particolare con riferimento all’autorizzazione di subappalti e all’approvazione di eventuali modifiche o 

varianti contrattuali; 

23. Nei casi previsti dall’art. 106, comma 6 del Codice, provvede all’escussione della garanzia provvisoria 

in favore dell’ente aderente; 

i)   in caso di contenziosi instaurati da terzi nell’ambito delle procedure di gara gestite dalla S.U.A. in 

esecuzione della presente Convenzione, e in particolare in caso di impugnazione di atti della procedura 

da parte di terzi, la stessa collabora con l’Ente aderente mettendo tempestivamente a disposizione tutti i 

documenti relativi alla procedura oggetto di contenzioso e fornendo un supporto giuridico-

amministrativo per valutare la necessità o meno di costituirsi in giudizio, nonché per facilitare l’esercizio 

della difesa e l’eventuale difesa congiunta. 

* 

Art. 9 Attività di competenza dell'Ente aderente 

1. Sono di competenza dell’Ente aderente le intere fasi di programmazione, previsione, progettazione, 

stipula ed esecuzione del ciclo di vita del contratto. E’ di competenza dell’Ente aderente, nella fase di 

affidamento, l’adozione del provvedimento di aggiudicazione e dei connessi adempimenti di trasparenza 

previsti dalla normativa vigente, nonché di pubblicità per gli aspetti di propria competenza. 

2. Restano di esclusiva competenza dell’Ente aderente ogni attività di carattere finanziario connessa 

all’intervento oggetto di attuazione, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, gli accertamenti di 

entrata da finanziamenti esterni, gli impegni di spesa, accertamenti di economia, ecc. 

3. In particolare, restano di competenza dell’Ente aderente: 

a) la trasmissione alla S.U.A. dei propri fabbisogni, secondo quanto definito dall’art. 6; 

b) il regolare inserimento degli interventi nei propri atti di programmazione secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente, con conseguente indicazione del CUI nella determina a contrarre o atto 

equivalente; 
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c) l’acquisizione del CUP, laddove necessario, con conseguente indicazione del codice nella determina a 

contrarre o atto equivalente e nel progetto di gara; 

d)  la nomina del responsabile Unico del Progetto (RUP) per ogni intervento; 

e) il reperimento e la previsione delle fonti di finanziamento degli interventi oggetto di gara e dei connessi 

oneri procedurali (compresi gli eventuali emolumenti da corrispondere ad esperti esterni a supporto del 

RUP o chiamati a fare parte delle Commissioni giudicatrici), la previsione degli stessi nel quadro 

economico dell’intervento, nonché l’attestazione della relativa copertura finanziaria; 

f) in particolare, la previsione nel quadro economico dell’appalto o concessione di lavori, di una riserva 

in favore della S.U.A. pari al 25% dell’incentivo complessivo previsto per le funzioni tecniche di cui 

all’art. 45 del Codice. In caso di servizi e forniture, è prevista la medesima percentuale di riserva laddove 

sia nominato il Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC). 

g) la trasmissione alla S.U.A. di tutti i dati, documenti e le informazioni necessarie per assicurare che gli 

atti di gara siano conformi alle esigenze dell’Ente, in particolare per quanto concerne la descrizione delle 

caratteristiche del bene, servizio o lavoro che si intende acquisire e le obbligazioni dell’aggiudicatario 

h) qualora ne ravvisi la necessità o l’opportunità, prima dell’approvazione del progetto o dell’adozione 

della determina a contrarre, a livello informale e preliminare, si avvale della S.U.A., fermo restando il 

riparto di competenze, per la definizione nei documenti di gara della: 

- individuazione della procedura di gara per la scelta del contraente; 

- redazione della sezione normativa del capitolato speciale di appalto; 

- la redazione di eventuali atti aggiuntivi costituenti documentazione di gara; 

- l’individuazione dei requisiti di partecipazione e del criterio di aggiudicazione; - la definizione dei criteri 

di valutazione delle offerte e la loro ponderazione, nel caso di scelta del criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa; 

- la determinazione del preventivo di spesa occorrente per la gara;  

- lo schema di contratto;  

- il supporto giuridico amministrativo in favore del R.U.P.; 

i)    l’approvazione del progetto da porre a base di gara  ai sensi dell’art. 41 del Codice, nel livello di 

definizione richiesto a seconda del tipo di procedura; 

j)   l'approvazione della determina a contrarre, o atto equivalente, con la quale è individuato il criterio di 

selezione del contraente e sono approvati i documenti posti a base di gara (elaborati progettuali, 

capitolato speciale d’appalto, schema di contratto, criteri di valutazione delle offerte nel caso di offerta 

economicamente più vantaggiosa e i requisiti di ordine speciale richiesti per la partecipazione alla gara); 

k)    l’adozione degli impegni di spesa relativi all’affidamento, comprensivi delle eventuali spese di 

pubblicazione, spese per compensi dei membri di commissione esterni, spese per compensi per eventuale 

supporto al RUP, spese per il contributo ANAC; 

l) la tempestiva trasmissione di tutte le informazioni e tutti gli atti e documenti necessari al fine del 

regolare avvio della procedura secondo le modalità descritte dall’art. 5, comma 2 della Convenzione; 

m) nel caso di affidamento mediante procedura negoziata, l’individuazione dell’elenco degli operatori 

economici da invitare, con trasmissione dell’elenco alla SUA, secondo le modalità previste dall’art. 5, 

comma 2 della Convenzione, previa adozione di misure di segretezza e con nota di attestazione del 

rispetto del principio di rotazione; 
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n) l’indicazione alla S.U.A. dei soggetti da nominare quali componenti esperti della Commissione 

giudicatrice, ai fini della successiva formalizzazione con apposito atto di nomina da parte della S.U.A.; 

o) la messa a disposizione del proprio personale in orario di servizio per lo svolgimento della gara e la 

partecipazione alle commissioni di gara proprie e di altri Enti aderenti; 

p) l’individuazione degli operatori economici da invitare nelle procedure negoziate secondo le modalità 

stabilite dagli artt. 50 e 76 del Codice, o comunque dalla normativa rilevante per le procedure a invito, 

salvo diverso accordo in occasione della singola procedura; 

q) l’indicazione dei tempi massimi di avvio e di aggiudicazione dell’appalto, in relazione all’esigenza di 

rispettare le scadenze connesse alla fruizione di eventuali finanziamenti; 

r) la definizione e approvazione del progetto di appalto o concessione, nel rispetto di quanto previsto dal 

Codice. In particolare, adotta i seguenti documenti di gara e predispone le seguenti informazioni: 

- i requisiti speciali di partecipazione; 

- nel caso di ricorso al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, i criteri e i sottocriteri di 

valutazione dell’offerta tecnica, nel sub criterio del rapporto qualità/prezzo o solo merito tecnico, e 

relativi pesi e subpesi, nonché, i criteri motivazionali di attribuzione del punteggio - se necessario - e 

indica il criterio matematico di attribuzione del punteggio tecnico ed economico (se presente) in ogni 

caso conforme agli strumenti della piattaforma telematica di acquisti utilizzata dalla S.U.A., la formula di 

calcolo dello stesso, indica il contenuto e le modalità di formulazione dell’offerta tecnica, eventuali limiti 

massimi di pagine, formati, ecc. e, ove necessario, predispone un modello per la formulazione dell’offerta 

tecnica e, se necessario, dell’offerta economica; 

- le ulteriori ed eventuali condizioni d’interesse per l’Ente aderente;  

- il CPV di riferimento per l’esatta individuazione della prestazione; 

- il contratto collettivo applicato all’appalto o concessione, secondo quanto disposto dal Codice e relativi 

atti applicativi; 

s) successivamente alla proposta di aggiudicazione, con l’eventuale supporto della S.U.A., la presa in 

carico del CIG previamente acquisito dalla S.U.A.; 

t)    l’adozione del provvedimento di aggiudicazione sulla base della proposta di aggiudicazione adottata 

dalla S.U.A., nonché, con l’eventuale supporto della S.U.A., dei connessi adempimenti di trasparenza 

conseguenti all’aggiudicazione, previsti dalla normativa vigente, nonché di pubblicità sul profilo del 

committente; 

u)    la stipula del contratto e la conseguente tempestiva trasmissione alla S.U.A. contratto stipulato, con 

specifica indicazione della data di avvenuto perfezionamento dello stesso ai fini della tempestivo 

adempimento da parte della S.U.A. degli adempimenti di pubblicità di propria competenza, nonché, con 

l’eventuale supporto della S.U.A., dei connessi adempimenti di trasparenza conseguenti 

all’aggiudicazione, previsti dalla normativa vigente, nonché di pubblicità sul profilo del committente; 

v) la gestione della fase di esecuzione dello stesso, in particolare con riferimento alle fasi di: consegna, 

collaudo/verifica di conformità, tenuta della contabilità, pagamento dei corrispettivi; 

* 
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Art. 10 - Seggio di gara, conduzione delle sedute e adempimenti conseguenti  

1. Il seggio di gara, quale organo monocratico, è individuato e presieduto nel RUP della S.U.A. In caso 

di assenza o legittimo impedimento, questo è sostituito dal Funzionario di Elevata Qualificazione 

dell’Ufficio presso cui opera la S.U.A, o, rispettivamente, del relativo Dirigente del Settore. 

2. In ragione di esigenze di celerità e snellimento delle procedure, le figure del segretario verbalizzante e 

di uno o più testimoni è prevista esclusivamente per procedure di rilevante complessità e in ogni caso 

per le procedure aperte in caso di lavori e per procedure di forniture e servizi di importo complessivo 

superiore ad 1.000.000,00 di euro. 

* 

Art. 11 - Procedure aggregate ed eventuali ulteriori attività della S.U.A. 

1. In caso di svolgimento di procedura aggregata in più lotti, volta a soddisfare i fabbisogni omogenei di 

due o più Enti aderenti, la S.U.A. coordina la fase di preparazione degli atti di gara, assicurando la 

collaborazione degli Enti aderenti interessati, al fine di assicurare che gli atti di gara siano conformi alle 

esigenze di ciascuno. 

2. La S.U.A. valuta di procedere o meno allo svolgimento di una procedura in forma aggregata, in caso 

di mancato o insufficiente accordo fra gli Enti aderenti interessati. 

3.  Le spese di gara (eventuali spese di gara di pubblicazione, contributo ANAC, incentivi per funzioni 

tecniche, compensi per i membri esterni di commissione) sono ripartite tra gli Enti medesimi 

proporzionalmente al peso percentuale della parte di affidamento di propria competenza, sul complessivo 

importo massimo stimato oggetto di appalto. 

* 

Art. 12 - Norme speciali connesse agli interventi PNRR 

1. Per gli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR, nonché dalle risorse 

del Piano nazionale per gli investimenti complementari (PNC), poiché rivestono automatico carattere 

prioritario, nonché per ogni altro intervento avente interesse strategico di rilevanza nazionale, si 

osservano le seguenti disposizioni aggiuntive: 

- l’Ente aderente comunica alla S.U.A. se un determinato intervento sia finanziato in tutto o in parte con 

le suddette risorse. In tal caso l’intervento acquisisce automatica priorità nella programmazione delle 

attività rispetto agli interventi non finanziati dal PNRR o PNC o da altra fonte di finanziamento di 

rilevanza strategica nazionale; 

- l’Ente aderente condivide con la S.U.A. i provvedimenti o accordi aventi ad oggetto l’erogazione del 

finanziamento, comprensivo del cronoprogramma, gli eventuali atti di eventuali proroghe del 

cronoprogramma ivi previsto, nonché tutti i dati e informazioni necessarie per assicurare che le procedure 

siano progettate, avviate e concluse in conformità a quanto richiesto dalle condizioni di finanziamento; 

- la S.U.A. tiene conto delle tempistiche stabilite dai finanziamenti nella definizione del calendario degli 

affidamenti e nello svolgimento delle procedure, al fine di assicurare il rispetto delle scadenze rilevanti; 

-  nella definizione degli atti di gara la S.U.A. e l’Ente aderente, ciascuno per le proprie competenze, 

garantiscono la conformità degli atti di gara alle disposizioni speciali e derogatorie allo scopo rilevanti; 

-  all’atto di approvazione degli atti di gara, l’Ente aderente verifica la conformità degli stessi rispetto alle 

condizioni di finanziamento; 
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-  l’Ente aderente nomina il RUP che svolge le funzioni di cui all’art. 48, comma 2 del D.L. 77/2021 e 

smi e, in caso di sua inerzia, assicura che sia esercitato il potere sostitutivo di cui all’art. 50, comma 2 del 

D.L. 77/2021; 

- l’Ente aderente convoca la conferenza di servizi di cui all’art. 14 della L. 241/1990, nei casi in cui sia 

richiesta per l’approvazione del Progetto da porre e base di gara; 

- in caso di svolgimento di procedure negoziate di cui all’art. 76 del Codice appalti nei casi previsti dall’art. 

48 del D.L. 77/2021, l’avviso di cui all’art. 48 comma 3 è pubblicato dall’Ente aderente sul proprio sito 

istituzionale. 

* 

Art. 13 - Spese di funzionamento della S.U.A., incentivi per funzioni tecniche e rapporti 

finanziari 

1. Le risorse finanziarie per la gestione associata delle funzioni previste nella presente convenzione sono 

sostenute con la partecipazione degli Enti Aderenti, nei termini e modi previsti dal presente articolo. 

2. In applicazione dell’art. 45, comma 8 del Codice, l’Ente aderente, sin dalla previsione nel quadro 

economico delle risorse dell’intervento, riconosce tramite specifica voce del quadro economico, gli 

incentivi per le funzioni tecniche in favore della S.U.A. nella misura pari al 25% delle risorse finanziarie 

previste per gli incentivi da attribuire ai dipendenti ai sensi dell’art. 45, comma 2 del Codice. La 

ripartizione interna alla S.U.A. è regolata con atto interno della Provincia, secondo criteri prioritari di 

orizzontalità della ripartizione ed equitativi nel rispetto della normativa vigente in materia.  

3. Ogni eventuale disposizione contenuta in atti generali, norme o regolamenti interni diversa o 

incompatibile la presente disposizione è da intendersi specificamente derogata a far data dalla stipula della 

presente convenzione. L’Ente aderente adegua le proprie disposizioni interne in base a quanto ivi 

previsto. 

4.  Le somme di cui al comma 2 sono individuate preventivamente nei quadri economici di progetto alla 

voce “Incentivi ex art 45, comma 8, D. Lgs. 36/2023 per i compiti svolti dalla S.U.A.” e liquidate alla stessa entro 

60 giorni naturali e consecutivi dall'aggiudicazione efficace della procedura. 

5. Le spese di funzionamento della S.U.A., costituiscono una ulteriore e specifica voce di costo rispetto 

a quella degli incentivi, da inserire nel quadro economico, e sono costituite da: 

a) costi direttamente connessi alla gara; 

b) costi generali di funzionamento della S.U.A., connessi alla copertura dei costi sostenuti dalla Provincia 

per il funzionamento della S.U.A. (spese per il personale; formazione del personale; spese per il 

funzionamento della struttura quali utenze pulizie, materiali di consumo, messa a disposizione dei locali, 

acquisto di materiale di studio; abbonamenti a riviste specializzate; acquisto di hardware e software, ecc.). 

6. I costi di cui all’art. 13, comma 5 lett. a) della convenzione sono disciplinati come segue: 

6.1. (Contributo ANAC) ciascun Ente aderente rimborsa tempestivamente alla S.U.A. della Provincia di 

Pisa l’importo dovuto per il pagamento del contributo ANAC calcolato sulla base dell’importo del CIG 

acquisito dalla S.U.A. La liquidazione dell’importo pari al contributo ANAC da parte dell’Ente aderente 

costituisce una condizione di procedibilità per il caricamento della gara presso la piattaforma telematica.  

L’Ente aderente, in relazione ad ogni singola procedura di gara, è tenuto pertanto a versare alla S.U.A. 

della Provincia di Pisa il predetto importo, prima dell’avvio della gara. Il calcolo del contributo ANAC è 

effettuato secondo le modalità indicate da ANAC con propria delibera e tiene conto dell’importo 

massimo stimato comprensivo di eventuali opzioni, rinnovi premi e pagamenti stabiliti nel progetto di 

gara. Qualora il sistema di acquisizione del CIG modifichi la possibilità di intestazione del contributo 
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ANAC direttamente in favore dell’Ente aderente, con conseguente intestazione della titolarità del relativo 

pagamento, il presente articolo è da considerarsi privo di effetti. 

6.2. (Spese di pubblicazione). Le eventuali spese di pubblicazione sono assolte nei termini che seguono: 

- le fatture sono inviate direttamente dai fornitori a ciascun Ente aderente e quindi dallo stesso liquidate. 

In caso di costi diretti sostenuti per procedure di affidamento congiunte nell'interesse di più di un Ente 

aderente, questi vengono ripartiti proporzionalmente sulla base degli importi posti a base di gara. 

6.3. (Altre spese. Es. Supporto al RUP dell’Ente aderente, spese di progettazione; commissione 

giudicatrice). Ogni altra spesa connessa alla gara quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, spese per 

eventuali membri esterni della commissione giudicatrice, esperti a supporto del RUP, spese per 

progettazione, restano direttamente a carico e sono imputate in via esclusiva all’Ente aderente. 

7. In relazione ad ogni singola procedura programmata e trasmessa alla S.U.A. in sede di raccolta dei 

fabbisogni, l’Ente aderente è tenuto a versare alla S.U.A della Provincia di Pisa un contributo alle spese 

di cui all’art. 13, comma 5 lett. b) della convenzione, da considerarsi quale costo omnicomprensivo 

connesso all’istituzione e attività della S.U.A., che è calcolato come segue: 

- per le procedure di affidamento di lavori:  

● per appalti o concessioni di importo superiore alle soglie stabilite per gli affidamenti diretti e 

minore o uguale ad € 1.000.000,00, l’importo è pari allo 0,70% dell’importo massimo stimato di 

gara. In ogni caso l’importo non può essere inferiore a 1.000,00 €; 

● per appalti o concessioni di importo superiore ad € 1.000.000,00 ed inferiore o uguale alla soglia 

eurounitaria, l’importo è pari allo 0,60% dell’importo massimo stimato di gara. In ogni caso 

l’importo non può essere inferiore a 1.500,00 € e non superiore a € 20.000,00; 

● per appalti di importo superiore alla soglia eurounitaria, l’importo è pari allo 0,50% dell’importo 

massimo stimato di gara. In ogni caso l’importo non può essere inferiore a 5.000,00 € e non 

superiore a € 25.000,00 

- per le procedure di affidamento di servizi e forniture: 

● per appalti e concessioni di importo superiore alle soglie stabilite per gli affidamenti diretti e 

minore o uguale alla soglia eurounitaria, l’importo è pari allo 0,70% dell’importo massimo stimato 

di gara. In ogni caso l’importo non può essere inferiore a 1.000,00 €; 

● per appalti di importo superiore alla soglia eurounitaria, l’importo è pari allo 0,50% dell’importo 

massimo stimato di gara. In ogni caso l’importo non può essere inferiore a 1.000,00 € e non 

superiore a € 25.000,00; 

- in caso ripetizione della procedura di gara a seguito di gara deserta o non aggiudicata o revocata, fermo 

restando l’obbligo di rimborsare alla Provincia di Pisa i costi diretti, l’Ente aderente è tenuto a versare il 

contributo nella misura del 50% di quello previsto per la gara non andata a buon fine. Nel caso in cui 

siano presenti variazioni tali da configurare un nuovo procedimento e/o siano presenti variazioni 

sostanziali agli atti di gara o una modifica degli elementi essenziali dell’appalto o concessione, il contributo 

è dovuto in misura intera. 

8. I costi di cui al comma 7 devono essere versati entro l’anno successivo alla gara e corrispondono 

forfettariamente a tutte le spese per l’affidamento del contratto, comprese quelle per l’eventuale utilizzo 

di sale riunioni, apparecchiature informatiche hardware e software, materiale di cancelleria, spese di 

spedizione, spese per il personale. In caso di assegnazione di personale in distacco da parte dell’Ente 

aderente, l’importo complessivamente dovuto è ridotto in proporzione ai costi direttamente sostenuti 

dall’Ente aderente per il proprio personale in distacco. 

9. La spesa di cui al comma 6.1. (contributo ANAC) del presente articolo deve essere versata prima 

dell’avvio di ciascuna procedura di affidamento, pena la mancata attivazione della procedura di gara. Il 

mancato versamento di tale quota comporterà il mancato avvio della procedura di gara richiesta. 
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10.  Le somme spettanti alla S.U.A., secondo quanto previsto dai precedenti commi, dovranno essere 

corrisposte dall’Ente Aderente presso la Tesoreria Unica presso la Banca d'Italia, IBAN: 

IT08Z0100004306TU0000018945 (iban aggiornato al 18/02/2025), intestato a PROVINCIA DI PISA 

con obbligo di specificare la causale del versamento e di comunicare, tramite l’indirizzo pec istituzionale 

l’avvenuta esecuzione. 

11. In caso di mancata liquidazione delle somme di cui al presente articolo, la S.U.A. può rifiutare di 

svolgere le successive procedure di affidamento e quelle di supporto previste dalla presente Convenzione. 

 

* 

Art. 14 - Recesso e risoluzione 

1. L’Ente aderente può recedere dalla convenzione alle condizioni di cui all’art. 21-quinquies L. 241/1990, 

con formale preavviso di almeno 60 giorni. 

2. Salvo diverso accordo, la S.U.A. porterà a termine per quanto di propria competenza le procedure di 

gara avviate, mentre restituirà all’Ente gli atti relativi ai procedimenti che non abbiano ancora raggiunto 

tale fase. 

3. Le parti potranno altresì risolvere la presente Convenzione per inadempimento dell’altra parte alle 

obbligazioni ivi previste, nonché per consenso delle parti. 

 

* 

Art. 15 - Esclusività 

1. L'adesione alla presente convenzione comporta l'obbligo per l'Ente aderente di ricorrere 

esclusivamente alla S.U.A. per ogni procedura prevista nell’elenco trasmesso dall’ente aderente ai sensi 

dell’art. 6 della presente convenzione. 

* 

Art. 16- Prevenzione della corruzione 

1.   La Provincia e l’Ente aderente reciprocamente assumono formale obbligazione di conformare i propri 

comportamenti ai principi di leale collaborazione, legalità, efficienza, trasparenza, correttezza e 

riservatezza. 

2.   L’Ente aderente si impegna a segnalare alla S.U.A. qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o 

distorsione nelle fasi di svolgimento della gara da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa 

influenzare le decisioni relative alla gara in corso. 

3. Nell'espletamento delle attività disciplinate dalla presente convenzione e sono sottoposte alle misure 

di prevenzione della corruzione e trasparenza dei rispettivi atti di pianificazione, ciascuno per la parte di 

propria competenza. 

*   

Art. 17 - Collaborazione nei contenziosi instaurati da terzi 

1. L’ente aderente valuta in autonomia, secondo il proprio statuto e regolamenti, l’eventuale costituzione 

in giudizio per resistere alle liti insorte avverso gli atti e provvedimenti da esso adottati. A tal fine, la 

S.U.A. collabora con l’ente aderente al fine di fornire ogni dato o informazione utile al fine della difesa in 
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giudizio. In particolare, la S.U.A, si impegna a fornire, in caso di contenzioso, ogni elemento utile attinente 

all’attività da essa svolta, anche sotto forma di relazione. 

2. In caso di contenziosi avviati da terzi avverso gli atti della S.U.A., la Provincia di Pisa valuta in 

autonomia l’eventuale costituzione in giudizio, secondo i criteri e le modalità previste dal proprio statuto 

e regolamenti a cui si opera integrale rinvio. 

* 

Art. 18- Giurisdizione esclusiva 

Il contenzioso tra le parti della presente convenzione, connesso alla formazione, interpretazione, 

applicazione o esecuzione della presente convenzione è devoluto per legge alla giurisdizione esclusiva del 

giudice amministrativo, ai sensi dell’art. 104, comma 1, lett. a n. 2) cod. proc. amm. 

* 

Art. 19 – Rinvio, adeguamento normativo, modifiche. 

1.   Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione, si rinvia alle disposizioni: 

- della L. 241/1990 e successive modifiche, integrazioni o sostituzioni; 

- del Codice Civile; 

- del Codice dell’Amministrazione Digitale di cui al D.Lgs. 82/2005 e successive modifiche, 

integrazioni o sostituzioni; 

- del Codice dei Contratti pubblici  di cui al D.Lgs.36/2023 e successive modifiche, integrazioni o 

sostituzioni; 

- del Testo Unico degli Enti locali di cui al D.Lgs. 267/2000  e successive modifiche, integrazioni 

o sostituzioni; 

- della Legge 7 aprile 2014, n. 56 e successive modifiche, integrazioni o sostituzioni; 

- nonché ad ogni altra norma legislativa, regolamentare o pianificatoria rilevante.  

2. Le clausole della presente Convenzione che recano riferimenti alle suddette disposizioni normative e 

ai provvedimenti attuativi dello stesso e ad altre disposizioni di legge, si intendono automaticamente 

adeguate alle eventuali modificazioni e/o integrazioni sopravvenute. 

3.  Si rinvia a quanto previsto nel Regolamento circa le modalità di modifica o revisione della 

convenzione. 

4. Ogni eventuale disposizione contenuta in atti generali, norme o regolamenti interni diversa o 

incompatibile con le disposizioni della convenzione è da intendersi derogata a far data dalla stipula della 

presente convenzione. 

* 

Art. 20 -  Conoscenza del Regolamento della S.U.A. della Provincia di Pisa 

Con la sottoscrizione della presente convenzione, l’ente aderente dà atto di conoscere e accettare il 

Regolamento della S.U.A. della Provincia di Pisa, qui da intendersi integralmente trascritto. 

* 

Art. 21 -  Registrazione e imposta di bollo 

1. La presente convenzione verrà registrata solo in caso d'uso, ai sensi del D.P.R. 26.04.1986, n. 131. 
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2. La presente convenzione è esente dall’imposta di bollo ai sensi dell'art. 16 Tab. All. B) D.P.R. 

26.10.1972 n. 642. 

* 

Art. 22 - Trattamento dei dati personali 

1.  Tutti i dati personali sono trattati dagli enti partecipanti per soli fini istituzionali per ragione di interesse 

pubblico e generale, assicurando la protezione e la riservatezza delle informazioni secondo la normativa 

vigente in materia. 

2.   I dati trattati dalla S.U.A. nell’espletamento delle attività di cui alla presente convenzione sono 

finalizzati all’espletamento delle procedure di gara nel rispetto del D.Lgs. 36/2023, compresi gli atti 

connessi e consequenziali, e saranno trattati in conformità al Regolamento 679/2016 e laddove 

applicabile dal D.lgs. 196/2003. 

 Letto, approvato e sottoscritto con firme digitali. 

Pisa, 23/02/2024 

 

Per la S.U.A. della Provincia di Pisa, il Dirigente 

……. 

 

Per L’Ente aderente 

………. 

 

 


